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Libia, esserci oggi per assicurarsi un futuro 

Il convegno di Unioncamere Fvg, Mediocredito Fvg, Banca Ubae e PricewaterhouseCoopers. 

Ancora rischi, ma sono tante le opportunità nel paese nordafricano date da una ricostruzione 

piuttosto veloce. I settori più favoriti: le costruzioni, la logistica, le telecomunicazioni, ma anche i beni 

di consumo made in Italy per una classe media locale in costante crescita dopo la fine della guerra 

civile 

Da Pozzo, «Si è ancora lontani dalle performance pre-rivoluzione, ma l’export Fvg è cresciuto lo 

scorso anno del 127%. C’è dunque la massima attenzione del nostro sistema produttivo, anche 

nell’ottica della ricostruzione del Paese che procede con tante opportunità» 

Ravidà ha anticipato i dati di bilancio e le strategie di Mediocredito, sempre più orientato a 

rispondere alle esigenze “a breve” delle imprese e concentrato sul territorio del Fvg, dov’è stato 

erogato il 96% del credito 

 

Pur ancora con tanti rischi, chi è presente oggi in Libia si assicura le relazioni e le opportunità per 

esserci anche domani, puntando a un futuro concreto e promettente. Una parafrasi alle parole di 

Licia Balietti, direttore commerciale estero di Banca Ubae, Istituto a capitale italo-arabo da oltre 40 

anni presente nell’area nordafricana con un ufficio di rappresentanza in Libia, che è stata oggi tra i 

relatori al convegno organizzato in Sala Valduga dall’Unioncamere Fvg, da Mediocredito Fvg, 

assieme proprio a Ubae e a PriceWaterhouseCoopers, primaria società di revisione e consulenza 

presente in 158 Paesi.  

 

Occasione per mettere in luce le opportunità anche per le Pmi friulane di «aggiungersi a quelle 120 

imprese italiane già presenti in Libia, mercato di sbocco ideale per molti settori, dalle costruzioni alle 

telecomunicazioni, dall’agroindustria alla logistica, fino ai beni di consumo made in Italy, a cui una 
classe media in crescita dimostra di essere sempre più interessata», ha precisato il partner Pwc e 
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strategy manager Nicola Anzivino. Ma con grande attenzione alle modalità di accesso al mercato, 

com’è emerso anche dalla testimonianza di Laura Trevisan, vicepresidente dell’associazione Sme 

Task Force Nordest per la Libia; all’associazione fanno riferimento circa 160 aziende che si 

aggregano in filiere per operare nel Paese, dov’è indispensabile andare con un piano strategico 

approfondito e concreto, individuando partner locali affidabili sia per partecipare a tender per opere e 

cantieri sia per la distribuzione di prodotti, impegno non semplice e spesso oneroso.  

 

Il seminario è stato realizzato nell’ambito del progetto congiunto del sistema camerale regionale "Fvg 

Vs Global Competition 2012" cofinanziato dalla Direzione regionale Attività produttive (L.r. 11/2011), 

«per evidenziare i cambiamenti del mercato in seguito alle grandi trasformazioni che il Paese ha 

vissuto a partire dalla cosiddetta Primavere Araba fino alla guerra civile e come questi nuovi assetti 

abbiano influenzato e stiano influenzando i rapporti economici», ha precisato il presidente della 

Camera di Commercio udinese e Unioncamere Fvg Giovanni Da Pozzo, introducendo l’incontro. «La 

Libia - ha aggiunto Da Pozzo - è un Paese che fino al 2010 ha avuto trend in costante crescita 

quanto ai rapporti commerciali con l’Italia e anche con la nostra regione, che poi hanno risentito 

evidentemente degli effetti della guerra. Ma per il Fvg, dopo un 2010-2011 in calo nettissimo, una 
ripresa si segnala nei dati provvisori del 2012. Si è ancora lontani dalle performance pre-rivoluzione, 

ma l’export Fvg è cresciuto lo scorso anno del 127%. Con questo seminario, evidenziamo dunque la 

massima attenzione del nostro sistema produttivo, anche nell’ottica della ricostruzione del Paese che 

procede con tante chance. Va sottolineato - ha concluso Da Pozzo - che anche il Confidi Friuli è 

stato assegnatario da parte della Regione di fondi che hanno permesso di dar vita a finanziamenti 

per le aziende friulane che hanno rapporti internazionali e con la Libia in particolare. Un intervento 

mirato sollecitato proprio dal sistema camerale, che va a individuare un importante supporto per 

quelle imprese che operano con la Libia e che possono avere avuto o avere tuttora problemi di 

natura creditizia in seguito alla guerra civile».  

 

Anche Banca Mediocredito Fvg ha voluto essere tra i partner organizzatori dell’evento, sulla linea di 

una strategia di supporto alle imprese, anche nei loro processi di internazionalizzazione, in quanto 

collabora attivamente sia con Pwc sia con Ubae. «Se noi impieghiamo risorse in Fvg - ha detto il 

presidente Giovanni Battista Ravidà - dobbiamo ringraziare anche Ubae: in corso c’è una linea di 

credito di 30 milioni di euro cui Mediocredito attinge, linea che è stata recentemente rivisitata e 

ampliata da Ubae a 50 milioni». Ravidà ha colto l’occasione per evidenziare anche l’impegno 

dell’istituto a puntare sempre più, accanto ai tradizionali interventi agevolativi e ai finanziamenti a 

medio-lungo termine, sugli interventi a breve, «impiegando risorse umane, attuando una rivoluzione 

nell’ambito del sistema informativo e individuando partner validi per arrivare al risultato, per 

rispondere al grido di dolore del sistema imprenditoriale». E ha inoltre anticipato. «Anche se il 

bilancio di Mediocredito non sarà un "bel" bilancio perché sconterà le criticità vissute da tante 

aziende, soprattutto del manifatturiero, c’è la soddisfazione di una banca che continua a fare proprio 

lavoro nel suo territorio. Alcuni dati - ha elencato Ravidà -: nel 2012 abbiamo concesso fidi per 265 

milioni di euro ed erogato nuovo credito per 223 milioni. Di questi, il 96,24% è stato erogato in Fvg e 

il 3,76% nel Veneto, in aderenza alla nuova policy della banca che concentra le attività d’impiego sul 

nostro territorio. Abbiamo favorito 494 aziende, aziende in prevalenza piccole e micro, e abbiamo da 

erogare, operazioni deliberate che verranno a maturare durante l’anno, altri 220 milioni di euro. E se 

a livello nazionale il sistema imprese registra flessioni nel credito, noi nel Fvg nel 2012 abbiamo 

aumentato dell’1% le erogazioni, in controtendenza». 

Ultimo aggiornamento: 14 marzo 2013 
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ATTUALITÀ

La Ziu va...in rete
Aperti a febbraio i cantieri per portare la fibra ottica. Ne beneficeranno 120 aziende

ZONA INDUSTRIALE DI UDINE

Viaggio nel Consorzio a Sud di Udine dove il mercato 
principale è l’estero e c’è voglia di investire

Q
uando si ha per mercato 
il mondo e la trasmis-
sione per via telema-

tica di informazioni, proget-
ti e dati, può decidere le sorti 
dell’azienda, per una commes-
sa persa o conquistata, avere 
a disposizione la “banda ultra 
larga” per usare Internet e ser-
vizi connessi (video conferen-
ze, cloud computing...) signi-
fica essere in possesso di un 
asset che consente la compe-
tizione ai massimi livelli. Dai 
consueti 7 o 20 mega, si fa il 
salto verso infinite possibilità.
È questa, in sintesi, l’oppor-

tunità che la Ziu, la Zona in-
dustriale di Udine, ha dato al-
le sue 120 aziende insediate e 
alle 50 che ancora potrebbe-
ro trovare spazio interessante 
nell’area con il “cantiere” che 
ha aperto l’11 febbraio, con-
segnando i lavori per portar 
la fibra ottica in tutta l’area e 
consentire prestazioni della Re-
te adeguate alle richieste del-
le aziende.
Lavori i cui benefici effetti si 

avranno in tempi rapidissimi: 
“Entro un mese circa potran-
no già cominciare a beneficia-
re della banda larga le aree più 
a ridosso di Udine e poi in rapi-
da successione le altre, fino al-
la completa copertura prevista 
per la fine dell’estate”, spiega 
il presidente del Consorzio Ziu, 
Renzo Marinig. “Qui - spiega - 
ci sono tante piccole aziende 
che lavorano con l’estero, anzi 
alcune realizzano quasi l’intero 
fatturato fuori dai confini italia-
ni, e sono loro a rappresentare 
la forza del nostro Consorzio. 
Per queste realtà - prosegue - 
poter contare sulla rapidità di 
trasmissione dati è fondamen-
tale, così come sulla continuità 
della connettività”. Ecco perché 
il presidente attribuisce un va-
lore estremamente significati-
vo all’operazione. “Si tratta di 
mettere a disposizione del no-
stro sistema produttivo il me-
glio che oggi il mercato possa 
offrire quanto ad infrastrutture 
immateriali - sottolinea - affin-

ché non manchino loro gli stru-
menti idonei con cui affronta-
re l’agguerrita competizione 
mondiale”.
Per il Consorzio, inoltre, por-

tare la banda ultra larga alla 
Ziu significa aver completato 
la dotazione dei servizi quali-
ficanti l’area. “Adesso c’è pro-
prio tutto - spiega infatti Ma-
rinig -, dall’acqua ai servizi di 
depurazione, dalla rete gas alla 
videosorveglianza, dalla banda 
larga al collegamento imme-
diato con l’autostrada. Insom-
ma, quella udinese è una Zona 
industriale innovativa”.
Ulteriore motivo di soddi-

sfazione, la modalità di azio-
ne che ha seguito il Consorzio, 
la quale ha consentito all’ente 
di ottenere risultati importanti 
con investimenti davvero mol-
to contenuti e non pubblici, 
nell’ordine di qualche decina 
di migliaia di euro. Il Consor-
zio in prima istanza si è impe-
gnato a realizzare un accordo 
affinché la Ziu fosse collegata 
con la dorsale internazionale 
in fibra ottica che passa nei 
pressi a Paparotti. Raggiunto 

l’accordo con i detentori del-
la dorsale, sono stati sufficien-
ti limitati interventi struttura-
li per far giungere il segnale 
nell’area. “A quel punto - ri-
corda il direttore del Consor-

zio, Roberto Tomé - abbiamo 
indetto un bando di gara na-
zionale per la posa in opera 
della fibra, con il quale il Con-
sorzio ha dato in concessione 
propri spazi fisici per la posa 
in cambio dell’erogazione non 
solo della connessione Inter-
net, ma di una serie di servizi 
avanzati ad essa collegati e a 
prezzi competitivi”.
Tutto ciò contribuisce ad ac-

crescere la capacità attratti-
va della Ziu, che per altro può 
vantare prezzi di insediamen-
to assolutamente competitivi 
in rapporto ai servizi offerti. 
“Un metro quadro da noi co-
sta tra i 36 e i 42 euro a fronte 
dei 100/150 euro che richie-
dono aree con analoghe pre-
stazioni”, ricorda il presidente 
Marinig, che dal suo osserva-
torio la situazione economica 
dell’area la sintetizza così: “Ci 
sono tre aziende che stanno 
studiando nuovi investimenti 
ed altre che pensano di trasfe-
rirsi qui”. Come dire che forse 
da qui si comincia a vedere la 
luce in fondo al tunnel della 
grande crisi.

Antonella Lanfrit

Alla riscoperta della Libia

U
na nuova iniz iat iva 
nell ’ambito del pro-
gramma dell’interna-

zionalizzazione della Camera 
di Commercio di Udine vedrà 
protagonista, a marzo, l’Africa 
mediterranea e in particolare 
il mercato libico, che convoglia 
l’attenzione e l’interesse di tan-
te aziende, italiane e friulane. 
Il progetto si realizzerà in col-
laborazione con Banca Ubae, 
che si pone come consulente 
e il partner privilegiato per le 
aziende e  le istituzioni finan-
ziarie che vogliono introdurre o 

incrementare relazioni tra l’Eu-
ropa ed i Paesi del Nord Afri-
ca e del Medio Oriente. Rientra 
inoltre nella più recente pro-
gettualità che il sistema came-
rale sta sviluppando verso un 
mercato nuovo, promettente, 

anche se altamente diversifica-
to come quello dell’Africa, che 
si è già concretizzato in tante 
attività, sia legate ai Paesi af-
facciati sul Mediterraneao, co-
me in questo caso, sia ai Paesi 
dell’Africa Subsahariana, con le 
iniziative di approfondimento, 
di outgoing e incoming concen-

trate soprattutto su Sudafrica 
e Mozambico. Con l’area della 
Libia, nello specifico, sarà oc-
casione anche per le Pmi friu-
lane di approfondire i cambia-
menti del mercato in seguito 
alle profonde trasformazioni 
sociali e politiche che il Paese 
ha vissuto a partire dalla co-

siddetta Primavere Araba fino 
alla sanguinosa guerra civile.
L’incontro di approfondimen-

to in Cciaa sarà aperto a tut-
te le imprese con particolare 
attenzione a quelle dei setto-
ri costruzioni, sistema abitare, 
energie e logistica. Per mag-
giori dettagli: progetti.info@
ud.camcom.it.
Come evidenziato nella re-

cente scheda-Paese Sace, L’Ita-
lia è uno dei principali part-
ner commerciali della Libia. 
Nel 2010 le esportazioni so-
no cresciute dell’+11% rispet-
to al 2009. I principali pro-
dotti dell’export riguardano 
raffinati, meccanica strumen-
tale e trasporti. Nel primi 7 me-
si del 2011 le esportazioni ita-
liane si sono però ridotte del 
71% rispetto allo stesso perio-
do del 2010 e le importazioni 
del 51% a causa della guerra 
civile. Stando ai dati Fvg-Libia, 
anch’essi risentono evidente-
mente degli effetti della guer-
ra. Ma dopo un 2010-2011 in 
calo nettissimo, una ripresa si 
segnala nei dati provvisori del 
2012. Si è ancora lontani dalle 
performance del 2010, ma l’ex-
port Fvg è cresciuto del 127%.

CAMERA DI COMMERCIO Progetto con Banca Ubae

Oltre 3 mila 
addetti

Anno fondazione 1971

Aziende insediate 120

Addetti diretti 3.150

Superficie complessiva 

4.780.000

Superficie disponibile 

600.000

Ampliamento in previsione 

(per parco ferroviario) 

400.000

IN CIFRE

U

Bonifiche 
all’avanguardia

Interessate le imprese 
dei settori costruzioni, 
sistema abitare, energie 
e logistica

A fianco 
di UdineIdea

CENTRO COMMERCIALE NATURALE

L
a Camera di Commercio è 
in prima linea a supporto 
del neo costituito Centro 

commerciale naturale “UdineI-
dea”. Gli associati avranno in-
fatti a disposizione la sede di 
Friuli Future Forum per i propri 
incontri, ma l’ente camerale in 

più si è messo all’opera per da-
re il via al supporto comunica-
tivo e promozionale realizzando 
insieme a Confcommercio due 
leaflet descrittivi del progetto, 
uno rivolto agli operatori eco-
nomici, per promuovere le ade-
sioni all’attività del gruppo e alle 
iniziative, l’altro plurilingue per 

i visitatori della città anche da 
fuori. Il depliant per gli opera-
tori contiene tutti i contatti su 
UdineIdea, con un importante 
stimolo all’adesione al progetto. 
Perchè aderire? Per far parte di 
un sistema (Comune, Cciaa, as-
sociazioni di categoria, enti pub-
blici del settore servizi, alcuni 
esempi) che permette di ampli-
ficare e far conoscere la città e 
le sue attività produttive. «Udi-
neIdea ‒ si legge ‒ sarà interlo-
cutore privilegiato per l’accesso 
a fondi destinati all’animazione 
e agli eventi a beneficio di tut-
ta l’area, per aiutare le aziende 
a godere di un’immagine am-
plificata dell’offerta attraverso 
un logo comune, riconoscibile. 
Ci sarà una comune azione di 
promozione e marketing territo-
riale che permetta di condivide-
re esigenze e notizie sulla clien-
tela, stimoli l’afflusso turistico, 
consenta di intraprendere in co-
mune iniziative di animazione 
con economie di scala, altrimen-
ti inaccessibili singolarmente».

Renzo Marinig

L’associazione sarà 
interlocutore per 
l’accesso a fondi 
destinati all’animazione 
e agli eventi
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(AGENPARL) - Udine, 12 mar - Una nuova iniziativa nell’ambito dell’attività d’internazionalizzazione promossa da 

Unioncamere Fvg vedrà protagonista, DOMANI, mercoledì 13 marzo alle 11 (registrazione dalle 10.30), il mercato 

della Libia, che convoglia l’attenzione e l’interesse di tante aziende, italiane e friulane. Il seminario "La nuova 

Libia: quali opportunità?", che si terrà in Sala Valduga, è realizzato nell’ambito del progetto congiunto del sistema 

camerale regionale "Fvg Vs Global Competition 2012" cofinanziato dalla Direzione regionale Attività produttive 

(L.r. 11/2011). L’iniziativa si tiene in partnership con Banca Ubae, Istituto bancario a capitale italo-arabo che da 

oltre 40 anni è presente nell’area nordafricana con un ufficio di rappresentanza in Libia, nonché Banca 

Mediocredito del Fvg e PricewaterhouseCoopers Advisory, primaria società di revisione e consulenza presente in 

158 paesi. Per le Pmi friulane, il seminario sarà occasione di approfondire i cambiamenti del mercato in seguito 
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alle grandi trasformazioni sociali e politiche che il Paese ha vissuto a partire dalla cosiddetta Primavere Araba fino 

alla sanguinosa guerra civile e come questi nuovi assetti abbiano influenzato e stiano influenzando i rapporti 

economici e le attività produttive. L’incontro sarà aperto a tutte le imprese, con particolare attenzione a quelle dei 

settori costruzioni, sistema abitare, energie e logistica, ma anche formazione e agricoltura. Dopo i saluti 

introduttivi del presidente della Cciaa di Udine e Unioncamere Fvg Giovanni Da Pozzo e di Giovanni Battista 

Ravidà, presidente di Mediocredito Fvg, interverranno, moderati dal giornalista del Messaggero Veneto Renato 

D’Argenio, Massimo Castellucci, Direttore centrale area sviluppo commerciale Banda Ubae, e Nicola Anzivino, 

Partner Pwc, Strategy Group. Il workshop terminerà con una testimonianza aziendale e, nel pomeriggio, sarà 

seguito da una serie di incontri bilaterali tra le imprese interessate con i referenti di Banca Ubae.

Altro in questa categoria: « ER: FAVIA, INTERROGAZIONE IMMEDIATA SUL TRATTAMENTO 

ECONOMICO DEI MALATI DI SLA BELLIZZI: CONTROLLI POLIZIA MUNICIPALE, MULTATI 

COMMERCIANTI E AUTOMOBILISTI » 

Pubblicato in  REGIONALI 
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• Udine  formazione gratuita  incontri B2B  internazionalizzazione  seminari  
Voci collegate

Una nuova iniziativa nell’ambito dell’attività d’internazionalizzazione promossa da Unioncamere Fvg vedrà protagonista, 
mercoledì 13 marzo alle 11.00 (registrazione dalle 10.30), il mercato della Libia, che convoglia l’attenzione e l’interesse 
di tante aziende, italiane e friulane. Il seminario "La nuova Libia: quali opportunità?", che si terrà in Sala Valduga, è 
realizzato nell’ambito del progetto congiunto del sistema camerale regionale "Fvg Vs Global Competition 2012" 
cofinanziato dalla Direzione regionale Attività produttive (L.r. 11/2011). L’iniziativa si tiene in partnership con Banca 
Ubae, Istituto bancario a capitale italo-arabo che da oltre 40 anni è presente nell’area nordafricana con un ufficio di 
rappresentanza in Libia, nonché Banca Mediocredito del Fvg e PricewaterhouseCoopers Advisory, primaria società di 
revisione e consulenza presente in 158 paesi.  
Per le Pmi friulane, il seminario sarà occasione di approfondire i cambiamenti del mercato in seguito alle grandi 
trasformazioni sociali e politiche che il Paese ha vissuto a partire dalla cosiddetta Primavere Araba fino alla sanguinosa 
guerra civile e come questi nuovi assetti abbiano influenzato e stiano influenzando i rapporti economici e le attività 
produttive. L’incontro sarà aperto a tutte le imprese, con particolare attenzione a quelle dei settori costruzioni, sistema 
abitare, energie e logistica, ma anche formazione e agricoltura.  
Dopo i saluti introduttivi del presidente camerale di Udine e Unioncamere Fvg Giovanni Da Pozzo e di Giovanni Battista 
Ravidà, presidente di Mediocredito Fvg, interverranno, moderati dal giornalista del Messaggero Veneto Renato D’Argenio, 
Massimo Castellucci, Direttore centrale area sviluppo commerciale Banda Ubae, e Nicola Anzivino, Partner Pwc, Strategy 
Group. Il workshop terminerà con una testimonianza aziendale e, nel pomeriggio, sarà seguito da una serie di incontri 
bilaterali tra le imprese interessate con i referenti di Banca Ubae.  
Per ulteriori informazioni: 0432.273516 oppure e mail: progetti.info@ud.camcom.it   

Camera di Commercio di Udine, Chiara Pippo, e mail: chiara.pippo@ud.camcom.it 
Fonte: Camera di Commercio di Udine 
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